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Nel segno della distensione l'eccezionale impresa sovietico-americana 

SOYUZ E APOLLO IN ORBITA 
Domani aggancio nello spazio 

L'astronave sovietica è partita alle 14,20 (ora italiana) da Baikonur con a bordo Leonov e Kubasov — Sette 
ore e mezzo dopo l'ha seguita quella statunitense in partenza da Cape Canaveral con Staff ord, Brand e Slay-
ton — I messaggi augurali di Breznev e Ford — Le prime comunicazioni dei due equipaggi dallo spazio! 

Prima condanna al missino dei « boia chi molla 

4 anni di galera 
a Ciccio Franco 

per i «moti» 
di Reggio Calabria 

I giudici io hanno riconosciuto colpevole di istigazione a delinquere, apo
logia di reato e diffamazione - 5 anni di interdizione dai pubblici uffici 

Nuove 
prospettive 

V O N E' SOLTANTO un 
•*•' grande spettacolo quello 
ohe sovietici e americani han
no organizzato con la loro 
Impresa. Né il valore di que
sta è unicamente simbolico. 
anche se simboli come un ap
puntamento spaziale hanno 
un significato che non può 
essere trascurato. Il valore 
specifico degli esperimenti che 
1 cosmonauti del due paesi 
realizzeranno potrà essere mi
surato solo a cose fatte, quan
do gli specialisti avranno 
avuto il tempo di riflettere 
sul dati raccolti. Ma 11 volo 
congiunto del due equipaggi 
impone sin d'ora alcune con
siderazioni, confortanti. 

SI è detto più volte che la 
collaborazione internazionale, 
specie quando ha per .prota
gonisti due grandi potenze 
come gli Stati Uniti e l'URSS, 
è destinata ad avere benefici 
risultati. Oggi la dimostrazio
ne e data da questa opera
zione cosmica, col suo impe
gno tecnologico e scientifico. 
I due paesi sono giunti alle 
loro presenti capacita per vie 
diverse, grazie all'opera di 
scuole altrettanto diverse. 
Non e 11 momento di stabi
lire quale sia stata la miglio
re. Sino a poco tempo fa le 
Imprese dell'uno e dell'altro 
rispondevano soprattutto a 
preoccupazioni, spesso rischio
se, di competizione e di ri
valità. Che queste siano state 
ora subordinate a uno sforzo 
comune è già una promessa 
di conquiste più proficue. 

La cooperazlone scientifica 
puO consentire infatti notevo
li progressi non soltanto nel 
l'arena spaziale, Cloe In un 
campo che, passata la gran
de euforia delle prospettive 
avveniristiche, rischia oggi di 
lasciare fredda una umanità 
che si trova alle prese con 
problemi più assillanti e ter
reni. Essa è In grado di fa
vorire altre scoperte nella me
dicina, e quindi nella lotta 
contro 1 mail più diffusi del 
nostro tempo, come nella va
lorizzazione di nuove fonti di 
energia da porre al servizio 
del lavoro umano, nella dife
sa dell'ambiente naturale co
me nella previsione del mo
vimenti meteorologici o nel
l'immenso campo della scien
za biologica. Abbiamo tutti 
bisogno che gli enormi tesori 
di risorse e di intelletto in
vestiti per anni in questi set
tori diano un beneficio all'in
tera umanità, piuttosto che 
servire — come troppo spes
so hanno fatto In passato — 
per creare nuove minacce e 
nuovi strumenti di distru
zione. 

Qui interviene l'aspetto più 
politico della operazione. So
lo una decina di anni fa, una 
Impresa del genere sarebbe 
•tata impensabile, se non al
tro per la rigorosa segretez
za con cui le due potenze ope
ravano In una sfera stretta
mente connessa con la loro 
forza strategica. Che gli uni 
e gli altri abbiano lasciato l 
competitori accedere alle ri
spettive attrezzature per i vo
li cosmici è quindi il segno 
ohe la distensione, registrata 
in questi anni nel loro rap
porti e nella vita internazio
nale in genere, e stata non 
un semplice voto, bensì un 
progresso reale, sintomo di 
una maggiore fiducia, ancora 
limitata certo, ma non per 
questo meno sostanziale. 

Quanto di positivo vi è nel
l'appuntamento spaziale rap
presenta tuttavia più una 
potenzialità che una realtà 
già sicura. Perchè la collabo
razione dia 1 suol frutti le 
oggi questi sarebbero partico
larmente necessari nell'econo
mia), occorre che la tendenza 
alla coesistenza pacifica si 
consolidi, che le barriere del
la diffidenza e, prima ancora, 
le rimanenti catene dell'op
pressione siano rovesciate o 
spezzate. Tutto questo non 
può ' essere compito degli 
astronauti, per quanto degna 
di ammirazione sia la loro 
opera. Esso può e deve es 
sere Invece opera del popoli 
• delle loro forze politiche, 
eoe negli eventi cui assistla-
ma debbono trovare motivo 
di stimolo, di rinnovato im
pegno e di forza fiduciosa. 

Con il duplice lancio della Soyuz e dell'Apollo, messe In orbila Ieri a selle ore e mezzo 
di distanza l'una dall'altra, è Iniziata la eccezionale Impresa comune sovietico-americana, 
che si svolge nel segno dell'amicizia e della cooperazlone fra I due Paesi. A bordo della 
Soyuz sono i cosmonauti Leonov e Kubasov; con l'Apollo sono partiti Staffarci, Brand e 
Slayton. Entrambi i lanci sono stati trasmessi in diretta dalla Televisione. Oggi, le due astro
navi cominceranno le manovre di avvicinamento che dovranno culminare domani pomeriggio 

con la saldatura in un unico 
« treno spaziale » e con la 
stretta di mnno fra gli equi
paggi sovietico e americano. 

Dopo il lancio della Soyuz. 
alle ore 14.20 di ieri (ora ita
liana), il segretario del PCUS 
Breznev ha rivolto un mes
saggio ai cosmonauti dei due 
Paesi, augurando un felice 
volo ed una positiva attuazio
ne dei compiti previsti ed 
esprimendo la speranza che 
il volo congiunto dimostri 
quali possibilità dischiude la 
collaborazione nel campo del
le ricerche spaziali. Anche il 
presidente Ford ha inviato 
agli astronauti un messaggio 
nel quale si dice « certo che 
i vostri sforzi ed il vostro 
esempio condurranno ad una 
ulteriore collaborazione tra i 
nostri due Paesi >. Dal canto 
suo il segretario dell'ONU 
Waldheim ha definito il volo 
Apollo-Soyuz « una delle più 
grandi imprese del nostro 
secolo *. che e dà una nuova 
dimensione alla conquista del 
cosmo » e e dimostra altresì 
che i due Paesi vogliono lavo
rare insieme per il progresso 
dell'umanità ». 

A PAGINA S 

Scambio di accuse 
Agnelli-Andreotti 

sulle responsabilità 
per la crisi 

Il travaglio della DC: i dorolei confermano di volere 
subito il «chiarimento» interno - Intervista di De Martino 
sulla crisi democristiana e sulla funzione del PCI 

Le ragioni ed i caratteri 
della attuale crisi economica 
(e le relative responsabilità) 
sono stati oggetto di un vi
vace «confronto diretto» tra 
il presidente della Conflndu-
stria, Gianni Agnelli, e il mi
nistro del Bilancio e del Mez
zogiorno, on. Andreottl. L'oc
casione è stata offerta da 
un'assemblea degli Industriali 
delift provincia di Prosinone, 
un'area oggi colpita dura
mente dalla congiuntura e 
considerata da tempo, come 
è noto, una riserva elettorale 
andreottlana. La disputa tra 
11 massimo rappresentante 
del padronato ed II ministro 
di un governo Impegnato In 
questo momento in una fati
cosa ricognizione che riguar
da 1 provvedimenti necessari 
per far fronte ai preoccupanti 
fenomeni recessivi (anche Ieri 
il vice-presidente del Consi
glio La Malfa ha avuto diversi 
Incontri a Palazzo Chigi) è 
nata appunto su alcune que
stioni-chiave: prima di tutto 
sulle conseguenze di una man
cata politica di programma
zione, e poi sulle carenze e 
sulle distorsioni degli inter
venti nel Mezzogiorno e sul 
peso negativo che ha avuto 
la gestione clientelare del po
tere sull ' andamento stesso 
dell'economia. Agnelli non ha 
risparmiato le frecciate al go
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi trent'anni — e 
quindi alla DC —. e Andreottl 
ha replicato con una sorta di 
chiamata di correo rivolta 
agli industriali. 

Va da sé che lo scambio di 
accuse e controaccuse è ser
vito, se non altro, a far ve
nire alla luce alcuni aspetti 
di una realtà sulla quale si 
è troppe volte cercato di sten
dere un velo propagandistico 
di comodo. Agnelli ha aperto 
11 fuoco, appunto, dicendo 
che, «cenato meno l'ottimi
smo elettorale, la situazione 
congiunturale del Paese si sta 
confermando molto, molto pe
sante », tanto che egli giudica 
difficile che la tendenza non 
positiva « posso essere capo
volta prima dell'estate del 
1976 ». Oltre al calo della pro
duzione registratosi a maggio, 
il presidente della Confindu-
stria ha citato anche, come 
fattori Inquietanti, la sottoutl-
lizzazlone degli impianti Indu
striali (che attualmente lavo
rano al 65 per cento della loro 
capacità produttiva), il decre
scere dell'occupazione e il ma
nifestarsi di situazioni dram
matiche nel Sud e per le 
nuove leve di lavoratori. In 
polemica con 11 ministro Do-
not Cattin. Agnelli ha detto: 
« VI e stato chi, scambiando 
l'e/letto per la causa, ha par
lato di sciopero degli investi
menti. Proprio nel 1974 — ha 
soggiunto —, nonostante le 
restrizioni creditizie, si è rag
giunto il massimo storico de
gli investimenti privati nel
l'industria con un aumento di 
oltre il SO per cento sul '73 ». 

Secondo il presidente della 
Contlndustrla. però, la situa
zione congiunturale rendereb
be difficile l'Impostazione di 
programmi di Investimento: 
da qui un atteggiamento di 
« (ipo difensivo » degli Indu
striali. « Se l'Italia regge ma
le l'impatto con la più grave 
crtst del dopoguerra — ha 
detto Agnelli rivolto ad An
dreottl — e perchè il Paese 
non è riuscito in trent'anni 
a dotarsi di un'efficiente prò-
grammuzlone economica, né 
a risolvere i problemi del ne-
qulllbrio territoriale. In Ita
lia la programmazione non 
ha potuto Incidere, non solo 
pcrcnè troppo astratta, ma 
perchè essa non è mai entra
ta a far parte di un effettivo 
metodo di governo », Nel Mez

zogiorno si è intervenuti po
co e anche male, tanto che 11 
problema riguarda più « la 
qualità che non la quantità 
degli interventi ». Agnelli ha 
affermato di poter testimo
niare che spesso Inazione 
dei detentori del potere cen
trale e locale per il control-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'Inizio della missione Soyui-Apollo: la partenza dell'astronave sovietica (a sinistra) 
decollo ài quella americana (a destra) 

Preoccupanti dichiarazioni del governo nell'incontro con i sindacati 

Minori investimenti delle imprese pubbliche 
Cassa integrazione per 3.000 della Pirelli 

Nel 16 le partecipazioni statali spenderanno una cifra i nferiore di fatto a quella del '74 - I problemi dell'occupa
zione e il rispetto degli impegni nei vari settori produttivi - Ieri lo sciopero per la vertenza dell'energia 

Presa di posizione della CGIL 
sugli avvenimenti portoghesi 
< La Segreteria della CGIL, di fronte all'evoluzione della situa

zione politica in Portogallo ed agli ultimi recenti avvenimenti che 
hanno causato l'uscita del Partito socialista dal governo, esprime 
il suo dissenso da queste iniziative e decisioni, tali da contraddire 
i valori del pluralismo e della democrazia che sono alla base 
della rivoluzione democratica portoghese e che. sotto l'impulso 
delle forze annate, ha battuto il fascismo in Portogallo ed ha 
aperto la strada ella costruzione di una nuova società nella quale, 
grandi trasformazioni dei rapporti sociali e delle strutture econo
miche, possono realizzarsi in un quadro di democrazia e di libertà. 

Nuove forme di democrazia non possono essere alternative 
con il pluralismo dei partiti e con la costruzione di un sindacato 
unitario basato sulla autonomia e democrazia sindacale, sulla vo
lontarietà e sulla partecipazione dei lavoratori. 

La CGIL è consapevole che queste grandi trasformazioni sociali 
possono concretamente realizzarsi soltanto su questi valori inalie
nabili che hanno portato alla caduta del fascismo in Portogallo ed 
all'unità del popolo e dei lavoratori portoghesi. 

La CGIL auspica per l'avvenire e per lo sviluppo democratico 
del Portogallo che le attuali difficoltà che sono di fronte alla rivo
luzione portoghese possano essere superate con la ricostruzione di 
giusti rapporti fra tutte le forze democratiche rivoluzionarle ». 

«Non c'è tempo da perde
re: se non si prendono im
mediate decisioni, tra un paio 
d'anni l'energia elettrica in 
Italia sarà razionata ». Il se
gretario confederale della 
CISL, Romei, parlando Ieri 
a migliala di lavoratori mila
nesi raccolti davanti agli 
stabilimenti dell'Italtrafo e 
della Breda, a Sesto S. Gio
vanni, si è fatto interprete 
della preoccupazione e del
l'allarme generali per la si
tuazione energetica. E pro
prio per sollecitare scelte ur
genti ieri sono scesl In scio
pero operai e impiegati del-
i'ENEL e di tutte le aziende 
elettromeccaniche (tra le qua
li ricordiamo la Breda, la 
Ercole Marelll. la Franco To
si, la TIBB. l'Ansaldo, ecce
tera). Quella di Milano è 
stata la più significativa del
le manifestazioni svoltesi du-

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Cassa integrazione di nuovo alla Pirelli. La direzione dello 
stabilimento Bicocca di Milano ha comunicato ieri mattina al 
consiglio di fabbrica che intende ricorrere alla cassa integrazione 
in due settori chiave della produzione: pneumatici e cavi. La ri
chiesta della Pirelli è stata respinta dal consiglio di fabbrica, in 
mancanza di una scria trattativa sui problemi degli investimenti 
e delle prospettive produttive, da tempo al centro di una ver
tenza di gruppo. 

Per 2.850 operai su 3.000 del reparto pneumatici la direzione 
intende sospendere la produzione per un totale di 2G giornate lavo
rative nel periodo dal 4 agosto alla fine di gennaio. I reparti di 
produzione rimarrebbero chiusi dal 4 al 26 agosto (compresi 15 
giorni di ferie) ed altri 20 giorni nei mesi successivi. Per il 
reparto cavi, 400 addetti la cassa integrazione verrà prolungata 
fino al mese di ottobre e l'orario rimarrà quindi ridotto a 32 ore 
settimanali. Va notato che la direzione della Pirelli ha chiesto la 
cassa integrazione qualche giorno prima di importanti scaderw 
di lotta: giovedì, durante uno sciopero di gruppo, si terrà un'as
semblea aperta alla Bicocca. 

Intanto, come risposta alla cassa integrazioni» in atto ormai da 
tempo nelle aziende Zanussi, la FLM ha deciso di proclamare per 
il 25 luglio uno sciopero a rovescia. Le trattative m HMNO sono 
state sospese in seguito ad un irrigidimento della controparte pa
dronale, sulla garanzia dell'occupazione e del salario, sul controllo 
della mobilità interna dei lavoratori, sulla divcrsiricazionc pro
duttiva. 

Elusiva risposta governativa alle interrogazioni dei gruppi 

Alla Camera le iniquità del caro-telefono 
Il sottosegretario Fracassi ha malamente giustificato i massicci rincari delle tariffe operati dalla SIP — Il com
pagno D'Alema denuncia con forza l'iniqua struttura degli aumenti e ribadisce le concrete proposte del PCI 

Con procedura insolitamen
te rapida la Camera è riusci
ta a disc utero la risposta go
vernativa alle interrogazioni 
avanzate da tutti 1 gruppi sul 
massiccio e indiscriminato au
mento delle tariffe telefoni
che. Va subito detto che è sta
to un coro di critiche e un 
unanime rifiuto da tutti 1 
banchi delle argomentazioni 
portate dal sottosegretario 
Fracassi a giustificazione de
gli aumenti. In sostanza il 
rappresentante governativo 
ha detto che la SIP ha dimo
stralo che i suol costi produt
tivi sono aumentati e che 11 
livello dei suol Introiti non 
consente di attuare program
mi di espansione, tanto più 
che il mercato finanziario non 
offre l capitali a credito. Egli 
ha quindi detto che t>i poneva 

l'alternativa tra proteggere la 
occupazione 0 aumentare le 
tariffe, ed ha difeso la deci
sione di imporre l'elevamento 
del numero minimo di scatti 
obbligatori che rispetterebbe 
una media oggettiva del traf
fico telefonico. 

Questa risposta è stata re
spinta con energia dal com
pagno D'Alema il quale ha an
zitutto denunciato la struttu
ra iniqua degli aumenti. Ol
tre all'aumento di 12 lire del 
costo unitario dello scatto c'è 
il forte aumento (fino a 100 
mila lire) della spesa per nuo
vi allacciamenti. Nessuno con

testa il diritto del capitale 
privato ad un equo profitto 
(il quale non è stato finora af
fatto sacrificato, In quanto la 
SIP ha cercato In compensa
zione tagliando gli Investimen

ti e prospettando 11 ricorso al
la cassa integrazione), come 
nessuno vuole che il telefono 
sia gratuito, ma 11 minimo ga
rantito di traffico portato a 
200 scatti per trimestre per le 
utenze abitative e a 450 per 
quelle aziendali è cosa Inam
missibile che Instaura un bal
zello, una vera e propria tossa 
sul servizio. 

Il problema non può che es
sere affrontato alla radice, 
cioè provvedendo con urgen
za alla ristrutturazione delle 
tariffe, la quale ponga al ri
paro dalle ingiustizie provoca
te dal congegno degli aumenti 
tariffari. Le rivendicazioni 
che i comunisti ribadiscono in 
proposto sono: abolizione del 
minimo trimestrale che puni
sce un terzo degli utenti pri
vati i quali non superano 1 200 

scatti; riduzione del limite 
stesso per le piccole aziende; 
riduzione da 37 a 25 lire del 
costo unitario dello scatto fi
no a 120 scatti per le utenze 
private e le piccole aziende; 
ridurre 11 contributo per nuovi 
allacciamenti da R0 mila a 50 
mila lire per 1 privati e da 
100 mila a 70 mila lire per le 
piccole aziende; abolire l'au
mento delle tariffe per telefo
nate interurbane in telcsele-
zlone tramite operatrice Inter-
nazionale per le ore notturne, 
per il pomeriggio del sabato 
e per la domenica. 

Circa le motivazioni di bi- | 
lancio addotte dal sottosegrc- j 
tarlo, 11 compagno D'Alema ha 

e. ro. ; 
{Segue in ultima pusilla) J 

Ancora difficoltà 
sulla data del 
vertice europeo 

GINEVRA, 15 
Battuta d'arresto all'ottimismo 

di ieri per quanto riguarda la 
data del 30 luglio come inizio 
del « vertice » conclusivo della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazlone In Europa. Alcu
no divergenze emerse oggi su 
certi punti del documenvi finale 
sembrano poter comportare un 
ritardo della riunione. Un di
plomatico ha detto: te Non scom
metterei sul 30 luglio ». Altri 
diplomatici provedono che una 
decisione potrà essere presa 
solo alla fine della settimana. 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 13. 

Il senatore missino Ciccio 
Franco, caporione della rivol
ta di Reggio Calabria u sta
to condannato a 4 anni di 
reclusione dai giudici del Tri
bunale di Potenza. 1 quali 
iranno emesso la sentenza 
dopo oltre a ore di cambra 
di consiglio. All'esponente 
neofascista e stata commina
ta anche la pena dell'inter
dizione dal pubblici uffici per 
5 anni. I giudici lo hanno 
riconosciuto colpevole dei rea
ti di istigazione a delinque
re, apologia di reato e dif
famazione a mezzo .stampa. 
Degli altri imputati per gli 
stessi reati soltanto uno, An
tonino Puntano, è stato rico
nosciuto colpevole e condan
nato a 10 mesi di reclusione, 
ma la bua. pena e stata so
spesa, 

I giudici del tribunale di 
Potenza (Rotundo preciden
te, Scolplnl e Riccio giudici 
a latere) che hanno oggi, do
po quattro udien/.e, chiuso il 
dibattimento del processo 
contro Ciccio Franco ed al
tri quattro esponenti del 
« boia chi molla » per alcune 
soltanto dei tanti reati consu
mati nel corso della cosid
detta rivolta di Reggio Cala
bria, sono entrati in camera 
di consiglio alle 13,30. L'udien
za ha occupato l'Intera mat
tinata. 

La requisitoria del PM è 
stata assai dura nei conlron-
ti del caporione missino giu
dicato dai rappresentante del
la pubblica accusa responsa
bile di «apologia di reato e 
di istigazione a delinquere ». 
«L'esponente mlsblno — ha 
detto tra l'altro 11 dott. Forte 
— ha strumentalizzato a lini 
personali la rivolta di Reggio 
facendosi eleggere senatore ». 
Il PM Ila chiesto per 11 sena
tore missino sei anni di re
clusione. Il PM. quindi, ha 
chiesto l'assoluzione degli ai-
tri quattro Imputati (il con
sigliere regionale del MSI Re
nato Medurl, Santo Sortine 
Antonino Puntano e Raffaele 
Mammollti, tutti in qualche 
modo collegati con 11 caporio
ne del « boia chi molla », 1 
primi due, secondo il PM — 
dovevano essere assolti per in
sufficienza di prove e gli al
tri due per «non aver com
messo il fatto »). 

II processo, un piccolo tron
cone rispetto alla grande 
mole di procedimenti per la 
rivolta di Reggio e tutti di 
competenza dei magistrati lu
cani, era iniziato il 25 giugno 
scorso, proprio lo stesso gior
no In cui era saltato contro 
ben 20 imputati (tra 1 quali 
lo stesso Ciccio Franco e tut-
ti gli altri maggiori esponen
ti del « boia chi molla ») poi
ché si è dovuto prendere at
to che 11 giudice istruttore 
di Reggio Calabria. Delfino. 
aveva demandato al giudizio 
di un tribunale reati giudica
bili da una corte d'assise. 

Il processone, in pratica, 
riguardava i latti più gravi 
della rivolta d! Reggio, a par
tire dal luglio del 1970 (at
tentati, violenze, intimidazio
ni ecc.), mentre il processo 
conclusosi oggi ne rappresen
tava per cosi dire un'appen
dice e riguardava fatti avve
nuti nel 1972. In particolare 
esso ha riguardato discorsi, 
volantini, interviste rilasciate 
dal senatore neofascista, il 
quale tentava con ogni mezzo 
di tenere desta l'attenzione 
nella citta calabrese. Ci sono, 
ad esempio, discorsi presi in 
esame dai giudici di Potenia 
in cui si incitava all'uso del 
tritolo «come in Alto Adige». 

Il processo, inoltre, ha ri
guardato volantini e discorsi 
dell'ottobre "li. quando si 
teneva a Reggio Calabria una 
grande manilestnzione sinda
cale per il Mezzogiorno. I" 
neofascisti tentarono di crea
re un clima di ripudio della 
citta nel confronti degli ope
rai del nord giungendo a dis
seminare di tritolo la linea 
ferroviaria da Roma in giù 
(una strage In quell'occasio
ne, fu evitata miracolosa
mente). 

In seguito a quegli attenta
ti (e ad altre avvenute nella 
ritta le notti precedenti) fu
rono operate delle perquisizio
ni a Regg.o negli ambienti 
della destra neolascista e il 
senatore neofascista sostenne 
In un comizio che il questore 
dell'epoca, Nlcohcchla, aveva 
falsil.cato la firma del pro
curatore della Repubblica di 
Reggio dott. Belllnvia. pur di 
operare «a senso unico». 11 
tribunale, oltre ad aver r.a-
si-oliato le rce.stmzionl fatte 
dalla polizia di quei discorsi, 
ha udito numerosi testimo
ni fra ì quali l'ex questore di 
Reggio e numerosi nitri fun
zionar] d: polizia. Il senatore 
neofascista, invece. f:no al
l'ultimo ha continuato a di
sertare l'aula g.udi/lnria ed 
il giudizio nel suol conl.-onti 
e stato dato in contumacia. 

Franco Martelli 

-| 
Oggi convegno su 
crisi economica 
e riconversione 
dell'industria 

Si apre stam.it tjna alle 
9.IJ0 al l'ala/zo dei Congressi 
•ill'El'R tori le relazioni dei 
compagni Eugenio Peggio o 
Giorgio Amendola, l'incontro-
dibattito organizzato dal 
CESPE sul toma « Crisi eco
nomica o problemi della ri
conversione, dell'ammoderna
mento e dello sviluppo della 
industria italiana ?•, che *i 
protrarrà por tutta la gior
nata. 

decima corrente 

•p" ACCADUTA al sena-
±-À lore t'anfani qualco
sa che ricorda la sorte di 
certe ragazze anche bel
le, ma di una bellezza va
gamente impersonale e 
prestamente caduca: col 
trascorrere degli anni es
se somigliano sempre più 
alle loro madri, dal viso 
sfatto e dal passato dindi-
cevoìe. Si dice di queste 
figlie vi fatale decaden
za: «Stanno diventando 
uguali a mamma ». Cosi 
e del senatore bollito. Fi
glio di questa DC, sino a 
ieri se ne distingueva per 
la sua capacita di avere 
ogni tanto quello che egli 
stesso chiama «uno scatto 
di nervi ». Sapeva sbatte
re la porta, passando da
vanti, senza neppure sa
lutare, alla vecchia ma
dre, seduta nell'ingresso, 
atta cassa, a regolare e 
controllare i traffici di 
quella specie di « casa di 
tolleranza » (lo diciamo 
nel senso letterate della 
parola) clic è sempre più 
accentuatamente divenuta 
la direzione dello Scudo 
crocialo. 

Ma adesso il senatore, 
col passare degli anni, e 
diventato come la vecchia 
madama e l'altro ieri ha 
detto ancora una volta 
(« Resto del Carlino»): 
«Se qualcuno pensa che 
io, in uno scatto di nervi, 
mi ritiri e me ne vada a 
Camaldolì, si sbaglia di 
grosso... ». E allora nella 
DC si è ufficialmente for
mata quella che pensia
mo sia la decima corren
te (erano nove, salvo er
rore): la corrente dei vil
lani. Leggevamo infatti 
sul « Messaggero » di ieri 
che l'on. Piccoli ha offer
to a Fanfani /a presiden
za del Consiglio naziona
le. L'altro giorno il sena
tore aueus offerto a Ru
mor, poi a Piccoli, poi 
a Bisaglia la presidenza 
del Consiglio, non accen
nando neppure dr passata 
che alla presidenza è già 
l'on. Moro, designato a 
suo tempo dai Gruppi par
lamentari (su proposta 
dello stesso Fanfani) e 
nominalo dal Capo dello 
Stato. Niente. Il senatore 
lo avrebbe sloggiato senza 
neppure avvertirlo. Ieri 
l'on. Piccoli offre a Fan
fani la presidenza del 
Partito, non pronunciando 
neanche una parola sulla 
circostanza che vi e già 
l'on. Zaccagnim, un uomo 
universalmente stimato, 
eletto regolarmente, quan
do fu il momento, da quel 
Consiglio nazionale dal 
quale ora, se il senatore 
ci stesse, verrebbe isso 
fatto allontanato. E' la 
nuora corrente dei villani 
all'opera e voi vedete co
me lavora con impegno. 

Ciò detto, noi dobbiamo 
dare raqione al senatore 
Fan/ani. Egli ha il senso 
della conservazione. Cono
scete un democristiano dì 
questi d'oagi, inicltc di si-
rustia, che non ubbia il 
senso della conservazione? 
Ora. ^c il senatore vu a 
CamaldoU chi andrà più 
a riprenderlo'' Egli starà 
lassu, accanto all'organo 
dell'aitar maggiore con 
un rotolo di musica da 
cantare il giorno in cui si 
e'cgqerù il nuovo presiden
te della Repubblica. E' 
una musicu vecchiotta e 
si intitola- «Come un 
soano d'or... ». 

Forttbrscdo 

http://stam.it

